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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: “ Salviamo Scandale”
SETTORE e Area di Intervento: Settore Protezione Civile, area  B01; B02;
OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’Associazione Piccola Italia e i propri partner, con il progetto” Salviamo Scandale  ”, punta a raggiungere un maggiore livello di protezione civile sull’intero territorio e di diffondere una cultura inerente alla materia 

instaurando una catena di connessione con il mondo giovanile che risulta essere il più adatto alle relazioni sociali. 

L’Associazione Piccola Italia con l’attuazione del progetto “Salviamo Scandale” si propone una serie di obbiettivi: 

• Favorire comportamenti tesi al rispetto del territorio, facilitando, così, l’inserimento di questi all’interno delle attività di prevenzione dei rischi proprie del sistema di Protezione Civile; 

• Concorrere a una diffusione di carattere generale delle conoscenze sulle diverse  tipologie di rischi a cui è esposto il nostro territorio, coinvolgendo il partner  Istituto  comprensivo statale di Scandale.
• Rafforzare l’acquisizione da parte della popolazione di norme comportamentali di autodifesa in caso di emergenza, al fine di aumentare il controllo dei rischi; 

• Offrire ai volontari la possibilità di sperimentarsi e vivere un’esperienza lavorativa realmente utile ai fini del proprio futuro professionale, in una realtà attiva come il settore di Protezione Civile; 

• Valorizzare le capacità di partecipazione civica e di impegno sociale; 

• Sviluppare capacità di coordinamento ed attitudine alle operazioni di Protezione Civile. 

•  Ampliare la rete di vigilanza e di pronto intervento per quanto riguarda la viabilità e garantendo la salvaguardia della viabilità pedonale, comprendendo la  Scuola luogo in cui si incontrano famiglie, bambini e insegnanti.

• Ampliare la rete di vigilanza e di pronto intervento in caso di emergenze naturali, ambientali e sanitarie, in modo da intervenire tempestivamente in caso di bisogno, coinvolgendo la frazione Corazzo.

•Ottimizzare i canali di collaborazione e costruire alleanze preventive tra i vari attori: mondo del volontariato, territorio produttivo locale, enti pubblici e associazioni di categoria.
	Risultati attesi
	Indicatori quantitativi di risultato
	Valori attesi a 1/3 del progetto
	Valori attesi a 2/3 del progetto
	Valori attesi a fine progetto

	Diminuzione degli incendi e  degli ettari di superfice percorsa dal fuoco.
	N° incendi ed ettari percorsi dal fuoco. 
	2, mq 2.000
	5, mq 5.000
	1, mq 1.000

	Coinvolgimento della Scuola, alunni e famiglie.
	N° alunni - famiglie coinvolte. 
	200
	290
	350

	Diminuzione dell’abbandono di rifiuti.
	N° mq di rifiuti abbandonati
	60 mq
	 20 mq 


	5 mq 

	Assistenza integrata in caso di eventi franosi
	N° segnalazioni e interventi.
	34
	6
	10


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Il presente progetto prevede che i volontari del progetto saranno impegnati principalmente in attività da svolgere all’interno del sistema di protezione civile comunale. Con "protezione civile" si intendono tutte le strutture e le attività messe in campo dallo Stato per tutelare l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi , da altri eventi calamitosi, da interventi dell’uomo. L'attività di servizio civile che i volontari potranno svolgere nella sede di servizio, potrà esplicarsi attraverso lo svolgimento di molteplici interventi raggruppati in tre aree fondamentali: 

· Area tutela e vigilanza 

· Area educazione e formazione 

· Area qualità dei servizi 

 Area tutela e vigilanza:  Rientrano in questa area tutti gli interventi di tutela della sicurezza pubblica e della vigilanza di alcune aree, compresa la frazione Corazzo. I volontari incaricati allo svolgimento dei servizi potrà partecipare alle seguenti attività: 

· Supporto organizzativo - amministrativo nel caso di manifestazioni 

· Affiancamento in sopraluoghi sul territorio per il monitoraggio dello stesso e dei 

 rilievi, censimento punti d’acqua.

·Vigilanza del patrimonio ambientale e storico.
· Vigilanza sugli edifici storici, sulle aree protette.

·Interventi di mantenimento e prevenzione.

· Interventi di coordinamento e supporto.

Area Educazione  e formazione :rientrano in questa area gli interventi di educazione e formazione alla sicurezza pubblica e collettiva rivolti alla cittadinanza ed alle scuole. I volontari potranno partecipare alle attività di progettazione e gestione delle differenti proposte educative e formative sul territorio, nel dettaglio potranno occuparsi delle seguenti attività: 

 · Interventi di educazione ambientale e alla cittadinanza. 

 · Corsi di educazione ambientale nelle scuole.
 · Corsi di protezione civile organizzati dall’amministrazione comunale.

Area Qualità e servizi: Il lavoro che andranno ad attuare sarà di prevenzione delle emergenze, di previsione dei rischi e di intervento in soccorso pertanto si richiede un grosso impegno di coordinamento dei vari organi competenti ed un’analisi delle iniziative necessarie a rimuovere gli ostacoli o i pericoli emergenti. 

	Attività progettuali
	Attività previste per i volontari

	INTRODUZIONE E FORMAZIONE
	Partecipazione a incontro di presentazione dei servizi. Corso di formazione. Incontro di conoscenza reciproca con l’utente. Visita al  Dipartimento della Protezione civile della Regione Calabria.

	GESTIONE DEL PUNTO DI ACCOGLIENZA
	Servizio di coordinamento; Riunioni periodiche di monitoraggio e supervisione con il responsabile di progetto.

	CENSIMENTO E MONITORAGGIO

	Organizzazione di squadre per il censimento dei punti d’acqua,  monitoraggio del territorio.

	INTERVENTI PREVENTIVI E D’INTERVENTO
	Organizzazione di  squadre di personale reperibile che, in caso di necessità, possano intervenire sia per rimuovere eventuali criticità che per svolgere funzione di supporto.

	INTERVENTI IN CASO D’INCENDIO

	Organizzazione di  più squadre di volontari che, soprattutto nel periodo di massima allerta, effettuino monitoraggio del territorio per disincentivare eventuali azioni dolose o colpose e che, in caso di incendio, possano tempestivamente fare delle segnalazioni per un primo intervento.



	COMUNICAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLE SCUOLE
	 I volontari del Servizio Civile saranno impegnati in una campagna di divulgazione delle regole basilari affinché si possa prevenire i rischi . Tale attività sarà attuata tramite una serie di incontri nelle scuole, nei centri di aggregazione sociale e nei circoli per anziani


CRITERI DI SELEZIONE
1) Elementi obbligatori del sistema di reclutamento e selezione autonomo (eventuale):

a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:30

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Si richiede ai volontari un particolare impegno quantitativo e qualitativo per tutti i periodi del servizio. Pertanto, i volontari, verranno impiegati nell’eventualità anche di sera o in giorni festivi. Si richiede, altresì, la disponibilità a muoversi e prestare servizio entro il territorio cui ricade la sede di progetto e anche sporadicamente a spostarsi oltre detto territorio, per sedute di attività di formazione. 


1) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	no


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
2) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


3) Numero posti con vitto e alloggio: 

4) Numero posti senza vitto e alloggio:


5) Numero posti con solo vitto:


	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Scandale – via Gramsci SNC piano 0-88831 Scandale
	Scandale
	Via Gramsci   snc, piano 0
	103691
	18


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 

A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio

A.1  Legislazione nazionale, regionale e organizzazione dei volontari di protezione civile; 

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno;

B.1 Nozioni di idrogeologia e attività di presidio del territorio; 

B.2 Nozioni di rischio sismico e attività inerenti agli interventi di soccorso; 

B.3 Pianificazione d’emergenza e prova pratica di analisi di un piano di emergenza; 

B.4 Nozioni di meteorologia; 

B.5 Cartografia, pianificazione e prova pratica cartografia

C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;

C. 1 Prove pratiche di controllo, avvistamento e segnalazione, simulazioni; 
C.2 Gestione dell’emergenza e prova pratica di gestione dell’emergenza; 
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;

D.1 Psicologia delle catastrofi; 

D.2 Analisi degli elementi storico – culturali più significativi ai fini della rilevazione delle disfunzioni ecologiche e ambientali del territorio; 

D.3Comunicazione in emergenza e informazione alla popolazione sui comportamenti; 




41)Durata: 
	La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica.
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